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	COORDINAMENTO

DELLE ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO

PER LA PROTEZIONE CIVILE

DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Associazione di collegamento del Volontariato convenzionata con la Provincia di Reggio Emilia   
	          …     
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Esercitazione del 13 maggio 2006 - PROGRAMMA ATTIVITÀ (bozza 1.0)
(il programma potrebbe essere modificato in funzione di eventuali esigenze locali)

Ore 9.30

Un primo gruppo di volontari “osservatori” si reca nelle scuole prescelte e, previo accordo con il personale di riferimento, esamina la distribuzione dei locali, le vie di esodo, i punti di raccolta, la presenza di eventuali fonti di rischio interne agli edifici scolastici (laboratori, centrale termica, archivi cartacei, ecc.) e/o esterne (traffico veicolare, insediamenti produttivi, linee elettriche sospese, ecc.). Una volta eseguita la ricognizione, viene accertato se il Piano di emergenza predisposto dalla scuola tiene conto di tutto quanto rilevato.

Ore 10.00-10.15

Intervallo (le scuole che di norma svolgono l’intervallo oltre le 10.30 dovranno anticiparlo)

Ore 10.30

Classi nei locali di normale attività didattica 

Simulazione evento sismico (scossa distintamente rilevata da tutte le persone con effetti del V-VI grado scala Mercalli, quali la caduta di oggetti da scaffali, lievi danni a strutture murarie di scarsa qualità, caduta di pezzi di intonaco)
Segnale di allarme e procedura di evacuazione svolta in autonomia dalla scuola e osservata dai volontari, disposti in punti panoramici all’interno dei fabbricati scolastici.

Ore 10.45

Una volta terminati gli appelli per verificare la presenza di tutti, ci si raduna nell’area di raccolta e vengono illustrati, mediante impianto audio, gli eventuali comportamenti scorretti rilevati durante l’esecuzione della prova di evacuazione (file che si interrompono per strattonamenti o corse, percorsi sbagliati, mancanza di serietà, passaggi al di sotto di strutture pericolanti, mancato rispetto delle procedure stabilite nei singoli piani di emergenza, ecc.). 

Al termine, rientro delle classi nelle proprie aule.

Ore 11.00

Ripetizione prova di evacuazione, questa volta senza osservatori interni al fabbricato. 

Le squadre del Sistema di Protezione Civile attendono schierate negli spazi esterni ai fabbricati scolastici.

Ore 11.10

Simulazione di soccorso ad infortunati, o comunque persone bloccate all’interno dei fabbricati, da parte di Vigili del Fuoco (dove presenti), unità cinofile, personale sanitario (ANPAS o C.R.I.), Volontariato di Protezione Civile. La simulazione dovrà essere illustrata da uno speaker, che spiegherà ai presenti quanto sta avvenendo, in modo da coinvolgere tutti quanti e rendere comprensibili le azioni svolte.

Ore 11.30

Presentazione ai ragazzi di tutte le componenti che hanno partecipato alla simulazione e visita guidata per gruppi ai mezzi e alle attrezzature di soccorso.

Contemporaneamente verrà svolta una ricognizione speditiva alle strutture del fabbricato, per accertarne l’agibilità a seguito della supposta scossa sismica. Le verifiche saranno svolte da personale qualificato dei Vigili del Fuoco e/o degli Uffici Tecnici Comunali e/o di Organizzazioni del Volontariato specialistiche (PRO-ING).

Otre 12.30÷12.45

Conclusione attività con consegna del materiale didattico/illustrativo agli insegnanti, che cureranno la distribuzione ai ragazzi in aula.

PROCEDURA PER L’ASSISTENZA NELL’EVACUAZIONE DI FABBRICATI SCOLASTICI A SEGUITO DI EVENTO SISMICO


SCENARIO A): il Personale di soccorso giunge sul posto ad evacuazione avvenuta
1. eseguire una rapida ricognizione visiva del fabbricato esterno e delle aree circostanti, alla ricerca di eventuali situazioni anomale (crollo oggetti, fuoriuscite di fumo, persone ferite o vaganti, ecc.);

2. individuare e contattare il Responsabile del plesso scolastico o comunque un insegnate o un ausiliario, presentandosi e mettendosi a disposizione;

3. acquisire informazioni su quanto accaduto, su come si è svolta l’evacuazione, su problematiche tuttora in corso (ad ex. eventuali persone bloccate nel fabbricato o comunque assenti all’appello);

4. in caso di persone disperse e/o ferite, dare inizio alle operazioni di ricerca e soccorso

5. (se necessario) accertarsi dell’avvenuta informazione alle Pubbliche Autorità (Sindaco e Strutture Operative);

6. verificare dove sono stati raccolti gli alunni e accertare l’assenza di rischi incombenti quali possibili crolli di strutture, fughe di gas da impianti, traffico stradale, ecc.;

7. adottare eventuali provvedimenti per la messa in sicurezza di alunni e personale (ad ex. trasferimento in luoghi sicuri o coperti in caso di maltempo);

8. collaborare con il personale tecnico per la verifica statica del fabbricato, allo scopo di valutare la possibile ripresa delle attività scolastiche al chiuso (se sussistono dubbi sulla buona tenuta del fabbricato non rientrare, prima del sopralluogo di verifica);

9. concordare con il responsabile del plesso scolastico le modalità di raccordo con le famiglie degli alunni: informazioni, ritiro e consegna ragazzi, ecc.

10. garantire la sorveglianza degli accessi esterni alla scuola, affinché non entri alcun estraneo e non vi sia allontanamento di alunni.

PROCEDURA PER L’ASSISTENZA NELL’EVACUAZIONE DI FABBRICATI SCOLASTICI A SEGUITO DI EVENTO SISMICO


SCENARIO B): il Personale di soccorso giunge sul posto prima dell’inizio dell’evacuazione
1. eseguire una rapida ricognizione visiva del fabbricato esterno e delle aree circostanti, verificando in particolare l’ubicazione delle vie d’uscite (ingressi principale e secondari, scale esterne), l’assenza di situazioni di rischio incombente e l’area idonea (o le aree idonee) per il raduno delle persone da evacuare;

2. individuare e contattare il responsabile del plesso scolastico, presentandosi e mettendosi a disposizione;

3. accertare l’esistenza di un piano di evacuazione conosciuto e sperimentato dalle persone presenti, verificando che tutto il personale sia informato del proprio ruolo e dei compiti da svolgere;

4. (qualora il Piano non esista) eseguire una rapida ricognizione dell’interno del fabbricato, allo scopo di accertare la presenza di eventuali situazioni di rischio (scale lesionate, transiti in corrispondenza di vetrate o di scaffalature / mensole in equilibrio precario, ecc.);

5. al segnale convenuto (sirena d’allarme, campanello, ecc.) dare avvio alla procedura di evacuazione;

6. sovrintendere all’evacuazione, garantendo che avvenga nel massimo ordine, con le classi in fila indiana lungo i percorsi di esodo;

7. il personale non docente dovrà spalancare le porte d’uscita e, una volta defluite le classi, accertarsi che nei locali di uso collettivo (bagni, laboratori, biblioteca, sala insegnanti, ecc.) non  sia rimasto nessuno. Se possibile farlo in sicurezza, chiudere gli interruttori e le saracinesche principali di gas, acqua ed energia elettrica.

8. il personale docente dovrà vigilare affinché nessuno si metta a correre o gridare durante lo svolgimento dell’evacuazione. 

9. una volta giunti nell’area di raccolta ciascun insegnante eseguirà l’appello aiutandosi con il registro delle presenze, per verificare che non manchi nessuno;

10. (in caso di persone disperse e/o ferite) dare inizio alle operazioni di ricerca e soccorso

11. garantire la sorveglianza degli accessi esterni alla scuola, affinché non entri alcun estraneo e non vi sia allontanamento di alunni.

In collaborazione con il Dott. Geol. Stefano Castagnetti

La presente procedura viene proposta indipendentemente dall’esercitazione in oggetto, quale riferimento per eventuali interventi in situazione reale.
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